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Giurisdizione e ompet€nr - Giuridizione della Corte dei oonti - Per azioni di responsabi-

Iità per il danno aÍÍeca.to da pubblici dipendenti (o da soggetti comunque inseriti nell'appa-

rato organizcivo fi nna pubblica emministwiole) all'immagrne dell'eote - Sussiste.

(c.c. enrr, zo59 r zo43)

l. Nentra nella giarisdizione dtlk Corte dei conti anche I'azione di responsabilità per il
danno arrecato da pubblici dipendznti (o da sogeni comanque inseiti nell'apparato orga-

nizzatiao di una pubblica amministrdzione) allïmmagine dzllbnte, tattandasi di danno

clte, anche se non comporta una diminuzione ?atirnoni.ale diretta, è tuttaaia tuscettibilr di
udlatdzione ?atrirnoniale, sono il proflo ddh spesa necestdïitt al ipristino del bene giuri-
dico hso.

Giurisdizione e competeflza - Regolamento di giurisdizione - Riguardante sentenze della
C-orte dei onti - Sindacato delle Sezioni Unite - Iimiti - Individuazione'

2. Il sindacato delb Sezioni Unite delk Corte di cassazione sulle decisioni della Corte dei
conti in sedz giurisdizionale è circosnitto al controlh fui limiti estemi dclk §arisdizione di
detn giudice, e in concreto all'accertarnento di aizi che attengano allbsenza dzlla fanzione
§urisdizionale e non al modo dzl sw esercizio, mlthé rientrano nei limiti interni dtlk giu-
"risdizione, 

estanei, al sindacan consentito, euentuali erroi nin iudicando, a o in proce-
dendo r.

[Irr r.rso.onforme Sez. Un. civ., 27 settembre 2006, n. 20886; Sez. Un. civ., l5 luglio 2005,

n. 14990; Sez. Un. civ., 12 novembrc2003, n. 17078 Sez. Un. civ., 14 giugno 2005, n' 12726

(ord.); Sez. Un. civ., 6 maggio 2-005, n. 939-0 (ord.); Sez. Un. civ., 8 marzo 2005, n. 4957; Sez.

Un. civ., 8 marzo 2005, n. 49561

(Otarssis).

DIRITTO. - La giurisprudenza costante di queste Sezioni Unite statuisce dte rientra nella
giurisdizione della Corte dei conti anche l'azione di responsabilità per il danno arrecato da
pubblici dipendenti (o da soggetti comunque inseriti nell'apparato organizzativo di una pubblica
aÍnÍdnistrazione) att'immagine dell'ente, tattandosi di danno dre, anche se non comporta una
diminrrziols patrimoniale diretta, è tuttavia suscettibile di valutazione patrimoniale, sotto il pro-
filo della spesa necessaria al ripristino del bene giuridico leso (Sez. Urr civ., z7 settembre zoo6,

n. 2o886; Sez. Un. civ., t5 luglio 2oo5, n. L4ggo; s€z. Un civ., rz novembre 2@3, 1. t7o7al.
InÍatti la cogrrizione in ordine all'azione di responsabilità amministrativa di soggetti istituzio-

nalmente investiti di pubblidre firnzioni decisionali appartiene alla giurisdizione della Corte dei
conti anche allordré, con il suo esercizio, si assurna sussistente non solo il danno èrariale ma an-
che il danno consegu.ente alla perdita di prestigio ed al grave detrimento dell'immagine e della
personalità pubblica dello Stato, che, pur se non comporta una diminuzione patrimoniale diretta
è tuttavia suscettibile di una valutazione patrimoniale sotto il profiIo della spesa necessaria al ri-
pristino del bene giuridico leso.

Una volta chiarito tale punto, ne consegue che va affermata la giurisdizione della Corte dei
conti, in coerenza, d'altra parte con l'orientamento manifestatosi nella giurisprudenza di questa
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S.C. con la sentenza z aprile 1993, n. 3g7o,laquale ha esclusg che iI danno sul cui risarcimento

la Corte dei gonti è chiamata a pronunciarsi sia esclusivamente rawisabile in una diminuzione

« patrimoniale già verificatasi ed ha affermato che comprerrde anche i maggiori costi che la P.A.

è eventualmente chiamata a sopportare »'

2.2. 1.ate conclusione, infine, contrariamente a quanto sostiene il ricorrente, non tova osta-

colo nella formulazione delle norme che individuano la competenza giurisdizionale della Corte

dei conti, anche se la dottrina e la giurisprudenza meno recenti avevano manifestato la tendenza

ad interpretare tali norrne nel senso della loro rifenlbilità ad rm danno <<certo)' (cicÈ rilevabile da

ruur mera operazione di calcolo) e .. attuale,'

euesto assunto presenta un vizio logico, prima che giuridico, perché richiede un elemento ul-

teriore, da identificare, appunto, inwtademinutio patimoniale diretta gÈ verificatasi.

Se cosi fosse, vi sarebbe uDa sorta di mutazione giuridica delwlnus, cessando 1o stesso di es-

sere un danno solo suscettibile di valutazione economica e trasformandosi in un danno patrimo-

niale diretto identificabile rrel quantum speso. Nella fattispecie la sentenza impugnata si è limi-

tata a condannare l'athrale ricorrente per il daruro patrimoniale indiretto da compromissione del-

l'immagine, per i costi approntati dall'arrministrazione per il ripristino all'esterno del prestigio

leso, quali quelli relativi «ad attività idonee al recupero di credibilità del centro di Giustizia mi-

norile, alla iorganir.zazione dei sewizi ed alla sostituzione del vertice del cento medesimo, alla

inhritiva riduzione del gettito della contibuzione volontaria privata conseguente alla rappresen-

tata perdita di fiducia,.
Cosi operando la Corte dei conti non ha superato i limiti esterni della sua giurisdizione.

2.3. Se poi la sentenza impugnata non abbia fatto corretto uso della prova presuntiva e del

criterio di Iiquidazione equitativa del danno, sia pure perché fondato zu una impostazione errata

già in astratto, come sembra adombrato neimotivo di ricorso, non è questione che puö essere

sottoposta a questa Corte.
11 sindacato delle Sezioni Unite della Cofie di cassazione sulle decisioni della Corte dei conti

in sede giurisdizionale è circoscritto al controllo dei limiti esterni della giurisdizione di detto giu-

dice, e in concreto all'accertamento di vizi che attengano all'essenza della funzione giurisdizio-

nale e non aI modo del suo esercizio, talché rientano nei limiti intemi della ghrisdizione, estra-

nei, al sindacato consentitó, eventuali e4rori " in iudicando " o n in procedendo » (Sez. Un. civ., r4

giugao zoo5, rr. rz7z6 (ord); Sez. Un. civ., 6 maggio 2oo5, n' 9390 (ord.); Sez. Un. civ.' 8 marzo

2oo5, n. 4952; Sez. Un. civ., I marza zoo5, n. 4956).

3. tr ricorso va pertanto rigettato.
Nglla per le spese di questo giudizio di cassazione, stante la nah:ra di parte solo formale del

Procuratore Generale presso la Corte dei conti. (Omissls).
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DANNO ALL,IMMAGINE ALIA P.A.: RICONFERMATA TA
GIUzuSDIZIONE DELLA CORTE CONTI

di Giulia, Parola - Doïtoranda in diitto pubblico comparato nell'[Jniuersità di Paigi 5

Le Sezioni Unite della Cassazione, con la sentenza in rassegna, hanno affermato che la cognizione in ordine
all'azione di responsabilità amministrativa di soggetti istituzionalmente investiti di pubbliche funzioni ap-
partiene alla giurisdizione della Corte dei conti anche allorché, con il suo esercizio, si assuma sussistente
non solo il danno erariale, ma anche il danno conseguente alla perdita di prestigio ed al grave detrimento
dell'immagine e della personalità pubblica dello Stato, che, pur se non comporta una diminuzione patri-
moniale diretta, è tuttavia suscettibile di una valutazione patrimoniale sotto il profilo della spesa necessaria
al ripristino del bene giuridico leso.

Sommario 1. Premessa. - 2. ll danno all'immagine della P.A. - 3. La sentenza della Cassazione.

1. PREMESSA
Con la prónuncia in commento le Sezioni Unite della Cassazione riaffermano la giuri-
sdizione della Corte dei conti per danno all'immagine arrecato ad un'amministazione
dello stato ('). La prima sezione giurisdizionale centale della Corte dei cond, con sen-
tenza depositata tl z4 grugno 2oo4, aveva respinto l'appello proposto da S.L. awerso
la sentenza della sezione giurisd2ionale campana che lo aveva condannato al paga-

t't In dottrina cfr.: B. Bsr.r,rrrl.Tt II danno all'im-
magine della pubblica amministrozione: cenni di ín-
quadramento e sua rilevanza nel settore sanitario,
in Sanità pubblica, zm6, z, rg; F. Pevorr, La Cofte
dei conti e il danno all'immagine rlella PA: un anno
di pronunce a coní'ronto, in questa Rivista, 2c/c,6,

53r; A. Lewo e P. Barouom, Quel danno all'imma-
gine di Montecitorio - L'immunità non protegge il
parlamentare dal giudice contabile, nota a Sez. Un.
cív., z marzo zoo6, n. 4582, ín Díritto giust., 2crer6,

14, 93; R. FRArvcAvrcr,rA, Danno all'immagine da in-
debita intromissione a finalità lucrativa íllecito in
pto\cedimento amministrativo autorizzoto, ín Foro
amm. CdS. zoo5, 3468; C. Nessrs, Profili evolutivi
del danno erariale e recenti approdí giurispruden-
ziali in tenia di risarcimento del danno all'immagine
ed al prestigio della Pubblica Amministrazione, in
Giustizia amminístrativa, zoo5, rr85; M. Poro, ya-
riazioni sul tema del danno all'immagine della p.a.
tra conligurazione dogmatica e parametri per la
quantiÍicazione, in questa Rivista, 2oo4, r38t; A.
Rrcco, I7 cosiddetto danno all'immagine della Pub-
blica amministrazione nella tematica della ripara-
zione d.el d.anno non patrimoniale e la giuisdizione
della Corte dei conti., in Riv. Corte conti,.zoo4, 237;
L. Cmrr,ro, Ancora dubbi sulla configurazione dog-
matica del d.anno all'immagine, in Riv. Corte conti,
2oo4, too; F. Conreso, Il risarcimento del danno aI-

l'immagine della pubblica amministrazione: profiIi
processuali e sostanziali, ín Foro amm. CdS, zoo3,
38o; E. F. Scnr-rrznn, Il danno all'immagine delle
strutture sanitarie pubbliche: un caso esemplare,
nota a Cass. pen., Sez. II, 13 gennaio za3, n.96o,
in Foro amm. CdS, zcn3,6z; M. Poto, Il danno aI-
l'immagine della Pubblica Amministrozione al vaglio
delle Sezioni riunite della Corte d.ei Conti, in Giur.
it., 2oo3, t7to: G. Dr Lro, II danno all'immagine
della p.a. (Corte dei Conti, Sezioni riunite in sede
giurisdizíonale, sentenza z3 aprile 2oo3, n. 10/
2o%), i\ Lav. nelle p.a., 2ooj,984; S. Mormuonr,
Danno da tangente e lesione dell'immagine della
pubblica amministrazione, nota a Corte conti reg.
Piemonte, z7 novembre 2ooo, n.1618. in questa
Rivista, zoot, 163; R. Unsr, Danno atl'immagine e
responsabilità amministrativa, in Dir. amm., zoot,
3og: G. Ptmz4 Il danno da lesione del diriUo all'im-
magine, rrota a Trib. Torino, 2 rr.arzo zooo, in que-
sta R!'usÍa, 2oo1,, L74; G. Pemr^r*" Revom di incart-
chi dirigenzialt requisiti di legittimità del provvedi-
mento e risarcimmto del danno all'immagine del di-
rigente (nota a Trib. Paola, ord., 8 maggio 2ooo),
in Lav. nelle p.a., 2ooo,933; A. ï.rrr, Ossewazioni
ín tema di danno all'immagine, in Riv. Corte conti
t998, t87; P. Zwv,, Lesione del diitto all'immagine
e risarcimento del danno, in questa RrvisÍa,
2OOO,7tO.
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mento della somma di lire cento milioni per danno patrimoniale indiretto, conse-

guente alla compromissione dell'immagine dell'Amministrazione giudiziaria, a causa

di ilteciti ed irregolarità attinenti all'esecuzione del progetto interistihrzionale « Nisida

tr\rturo RagazÀ>>. La Corte dei conti aveva ritenuto che dalle vicende penali che ave-

vano coinvolto il S,L. la P.A era rimasta coinvolta in uno scandalo ampiamente ripor-

tato dalla stampa, con perditp di decoro, prestigio ed immagine e che ciö comportava,

anche in prospettiva, assunzione di costi ai fini della reintegrazione della propria im-
magine.

Contro questa sentenza ha proposto ricorso per cassazione il S.L. lamentando Íin-
vasione da parte del giudice contabile della sfera giurisdizionale spettante al giudice

ordinario, e la violazione dell'art. ro3 Cost., commi z e 3. Secondo il ricorrente, la

Corte dei conti avrebbe proweduto alla liquidazione del danno all'immagine, come

danno in sé considerato, e quindi come danno rientrante nella fattispecie dell'art.

2o5g c.c., la cui giurisdizione appartiene al giudice ordinario, mentre quella della

Corte dei conti riguarda esclusivamente il danno patrimoniale, che ha come plesup-
posto il pregiudizio economico. Tale pregiudizio, ove anche consistente nelle spese

per la reintegrazione dell immagine, non puö essere presunto, ma deve essele dimo-

strato sulla base di criteri oggettivi, con i quali si accerti una vera e propria deminutio

patrimoniale e la lesione de['integrità delle finanze pubbliche.

Prima di esaminare la sentenza delle Sezioni Unite delta Cassazione appare inte-

ressante richiamare brevemente la tipotogia del danno all'immagine alla pubblica am-

ministazione.

2. IL DANNO ALL'IMMAGINE DELLA P.A.
Parallelamente all'esplosione del fenomsno « tangentopoli » in sede penale, si è assi-

stito alla rivendicazione da parte della magistratura contabile della propria giurisdi-

zione in materia di danno all'immagine patito dalla pubblica amministrazione a se-

guito di condotte iltecite di propri dipendenti in situazioni legate da « occasionalità ne-

cessari4» con compiti di servizio. Oggi la risarcibilità del danno all'immagine innanzi

alla Corte dei conti rappresenta un approdo urrivoco sia per la Magistah:ra contabile

che per la stessa Corte di cassezione (2).

Inizialmente la Corte dei conti aveva qualificato tali danni Come non patrimoniali

ex afi. zo59 c.c. derivanti da atti illeciti assurti a rilevanza giornalistica e televisiva, i
quali si erano tràdotti in un « disdoro » ed in offuscamento dell'immagine esterna del-

l'ente e della sua credibilià. Definito come « danno patimoniale indiretto » esso si ag-

giungeva cosi a quello patrimoniale « diretto » da percezione di tangenti o da altra

condotta illecita B).

t4 Ex pluribus, Corte conti, Sez. Umbria, z8 mag-
gio 1998, n. 628, in Riv. Corte conti, :gg8,3, r99:
Corte conti, Sez. giur. Piemonte, 7 giugno 1999,

n. ro4r, in Riv. giur. Polizia, 7ggg, 752; Corte contr"

Sez. riun., 28 maggio 1999, n. r6l99lQM, in RÍv.

Corte conti, tggg, 3,76: Corte conti, Sez. giur' Lom-
bardia, 5 dicembre tggg, n. 7551, iL www.cortecon-
Í.iÍ; Corte conti, Sez. giur. Lombardia, 18 maggio
2ooo, \. 672, in Rii. Corte conti, zooo,4, 5r; Corte

conti, Sez. prima centr. app.,25marzo 2@4 n. 96,
inwww.corteconti.it Sez. Un. civ., z5 gptgno ry97,
n. 5668, in Riv. Corte conti, 1997,3, 58; Sez. Un.
civ.. 25 ottobre ag:gg, 1.744, ia Giust. civ. Mass.,

rggg, 21.45; Sez. Un. civ., 4 aprile 1998, n. 98, in
Poro it., zooo, l, z7go, con nota diloeanst, Danno

erartak causato da pfivati ingeritisi nel maneggio di
denaro pubblico, e da tangenti.

(3) Circa il c.d. danno da tangente si veda tra le
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A seguito di tale tipologia di danno erano sorti dei dubbi in riferimento alla compe-
tenza della Corte dei conti. Si era, infatti, sostenuto l'incompetenza della magistratura
contabile derivante dal fatto che questa aveva giurisdizioae exlege solo sulle voci di
daruro patrimoniale.

Relativamente a tale dubbio la Corte di cassazione, ponendosi in sintonia con parte
della dottrina (.t), 4vsv4 dichiarato nel ry97, che quello che la Corte dei conti definiva
danno non patrimoniale, ex arÍ.2059 c.c., era in realtà un danno pakimoniale ex art.
2o,43 c.c. all'immagine della pubblica amministrazione, con la conseguente devolu-
zione della competenza all'organo giuscontabile ts). 1,3 f 45537ione, infatti, voleva di-
fendere la competenza in capo alla magistatura contabile anche a costo di classificare
come patrimoniale un danno che nella giurisprudenza civite è un daruro non patimo-
niale. Tale rrrdir"zzB è stato poi successivamente ribadito dalle Sez. Un. nella sentenza
z5 ottobre rygg, n. 744: trr detta occasione la Corte aveva collocato, sul piano sistema-
tico, tale danno nell'ambito dell'illecito di nahra contrattuale attribuito alla cogrizione
della Corte dei conti in quanto fondato su un rapporto di servizio, menfre restava de-
voluta aI giudice ordinario la cognizione sull'illecito extracontrathrale cagionato dal la-
voratore all,a P.a. to).

La giurisprudenza contabile si era in seguito conformata all'orientamento del giu-
dice di legittimità, qualificando anch'essa tale danno 6sÍrs « patrimoniale, trt. Le Se-
zioni write della Corte dei conti, infatti, nella sentenza z3 aprile 2oo3, n. lolSR/QM (8),

al fine di rimediare alle contoversie interpretative sorte tra le sezioni giudicanti della
Corte medesima pronunciiurdosi in ordine alla natrra del danno all'immagine (r), ayg-
vano avuto modo di osservare che, sebbene siffatta pretesa risarcitoria fosse, nel no-
stro ordirumento, riconosciuta in primis alle persone fisiche, nrÍla escludeva che, alla
stregua delle disposizioni costituzionali, il medesimo diritto (al risarcimento) potesse
essere accordato anctre alle persone giuridiche pubbliche ('"t.

sentenze u capofila,' Corte conti, Sez. Lombardia, aggg, n. $/gg/QM, cir.; Corte conti. Sez. Marche, 9
18 febbraio 1995, n. t36, Ít Riv. Corte conti, 1995, z, luglio 2oo2, n. 658, in Riy. Corte conti, zÖtr.z, 4, zzr;
tzz; CorIe conti, Sez.. I centrale, zo aprile 1995, Corte conti, Sez. Lombardia, ro dicembre zoo3,
n. 63, in Rru. Corte conti, 1,995, 2, 91,: Sez. Un. civ., z n. 1478, in Rirz. Corte conti, 2@4, 15.
aprile 1993, in Giust. ciy., 1994, 3, I, 767, con nota (8) Corte conti, Sez. riun, z3 aprile zoo3, n rolSR/
di Consrrrr Peo:ol,.* Danno da tangente e giurisdí- QM, in .Lav. nelle p.a., zoo3, 984, con nota .di Dr
zione della C. Conti. Lno, cit.

(a) A. TENoRE, Giurisdizione contabile sul danno b) 1,4 vicsnds in oggetto seguiva, infatti. alla ri-
non patrímoniale alla pubblica amministrozione, in messione della questione da parte della Prima Se-
Foro amm., tgg4,2586. zione Giurisdizionale d'Appello che. con sentenza-

cl La decisione Sez. Un. civ., z5 giugno 1997, ordinanza del 9 gennaio 2oo3 (pubbUcata in
n. 5668, ín Guida dir., r9g7, 27, 42, corl rlota di www.giust.it, con commento di Prnru Rimessione
CnlArpnrrr,rr e inroro it., r997,T,2872, connotadi alle Sezioni Riunite delle questioni in materia di
Ba.norvs, Responsabilità per d.anni e insegnante di danno all'immagine dell'amministrazione già oggetto
istituto tecnbo commerciale. di contrasto gíurisprudenziale) aveva disposto la

{6) Cfr. Sez. Un. civ.,-25 ottobre 1999, n.744, ciL; trasmissione degli atti aIIe Sezioni Riunite al fine
Sez. Un. civ., 4 aprite 2ooo, n. 98, crÍ. di ottenere tra soluzione del contrasto giudspruden-

(7) Corte conti, Sez. Umbria, z8 maggio 1998, ziale in materia di danno all'immagine de[a P.A.
n. 5or, in Riv. Corte conti, tgg8, 4, 37: Corte conti, conseguente a reati contro l'amministrazione pub-
Sez. Campania, z3 aprile ,"998, n. 29, in Riv. Corte blica (comrzione, concussione).
conti, 4,37; Corte conti, Sez. I centrale, z8 aprile (') C. Nassrs, Profili evoliltii del danno erariale e
1998, n. 1o9, in Riv. Corte conti, 4, 38: Corte conti, recenti approdi giurisprud.enziali in tema di risarci-
Sez. Lomba.rdia. 8 aprile l,ggg, n.382, ilRiv. Corte mento dèí dannó alt'immagine ed al pïestigio della
conti, rg9g, 4. Jo2; Corte conti, Sez. riun., 28 màg€Io Pubblica Amministrozione; ctt, L185.
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La coperhrra costituzionale del diritto della Pubblica Amministrazione alla hrtela

della propria irnmagine ed identità personale è rappresentata dall'art. z Cost., che hr-

tel,a le formazioni sociali, e dall'art. 97 Cost., che fissa per l'agire amministativo, para'

metri di imparzialità e buon andamento, menffe, al comma 2, determina le sfere di
competenza che devono essere rispettate, le attribuzioni che devono venir esercitate

e le responsabilità dei funzionari che devono essere attivate. L'impianto garantistico è

integrato dai principi generali sull'attività amministativa, stabiliti dai primi tre articoli
della l. n. z4tl:rggo Lo sfetto rapporto tra gli evocati principi costituziona]i e l,a confl-
grrrabilità del danno risulta evidente se si muove dalla considerazione che «la viola-

zione d! questo diritto all'immagine, intesa come diritto al conseguimento, al manteni-

mento ed al riconoscimento dell,a persona giuridica pubblica si risolve in un onere fi-
nanziario che si ripercuote sull'intera collettività, dando luogo ad una carente ditTizza-

zione delle risorse pubbliche ed a costi aggiuntivi per coreggere gti effetti distorsivi
che snll'organizzaÀorre della Pubblica Amministrazione si riflettono in termini di mi-
nor tredibilità e prestigio e di diminuzione di potenzialità operativa, t"r.

La citata sentenza del zoo3 ha, inoltre, proposto una ricostruzione dogmatica del

danno all'immagine: questo viene qualificato alla stregua del danno esistenziale, al

fine di garantire protezione, sul piano aquiliano, ad istanze di tutela, awertite come

meritevoli, rispetto alla domanda di risarcimento del danno biologico e del danno mo-

rale (,,). In particolare, come è stato notato, « il diritto aI risarcimento del danno da le-

h') Corte conti, Sez. riun, z3 aprile zoo3, n rol
SR/QM, ciÍ. In termini piÈ diretti (e recenti) " i]
danno all'immagine della P.A. si sostanzia in una
menomazione della funzionalità dell'Amministra-
zione stessa che, in base agli articoli 97 e 98 Cost.,

deve agire in modo efficace. efficiente, economico
ed imparziale. In altre parole, il danno all'imma-
gine è un danno pubblico in quanto lesione del
buon andamento della P.A, che perde, per Ia con-
dotta illecita dei suoi dipendenti, credibilita ed affi-
dabilità all'estemo ed ingenera la convinzione che

i comportamenti patologici Bosti in essere dai pro-
pri appartenenti siano un connotato usuale dell'a-
zione dell'Ente,, Corte conti, Sez. giur. Lombardia,
n. zzzS/PG, 31 gennaio zoo5, in www.cortedeicon-
tr'.if; Corte conti. Sez. giur. Lombardia, 24maÍzo
L994, fi. 3a, in Giust. civ., tgg4, I, 1733, con nota di
MoRxLLr. Delíttí di corruzione e risarcibilità del
n danno morale, inferfo atla p.a.: dalla o Lockheed"
a <<Tangentopoli»; in Nuova rass., agg4, tztg; in
Riv. Cofte conti, rgg4. 1"66; in Contr. Stato enti
pubbl., 1994,261; Corte conti, Sez. giur. Umbria, 18

ottobre 2ooo, n. 557, in Foro amm., zoo,.,77t: in
Danno resp., 2ooa, :.l.gt, con nota di Cessewo, Il
danno all'immagíne deïIa P.A. come danno esisten-
ziale?; Corte conti, Sez. giur. Umbria, 6 marzo
2ooi., n.98, con commento di CrcrRELro, "Falso
Medico» e ilanno all'immagine della P.4., in
www.diritto.it.

('a Sul danno esistenziale si rinvia a Crroor.
Esistere o non esistere, in Io. (cur.), Trattato breve

dei nuovi danni, Padova, 2oo1, I, 92; tale denomina-
zione è stata proposta in dottrina fin da] r99t'. cfr.
CruooN-Germrrvo-ZÍ1fi2, Responsabilità civile, in
Riv. trim. dir. proc. civ., :-gg:., roo5, che hanno defi-
nito il danno esistenz iale come 

" 
pregiudizio corri-

spondente alla com'promissione della sfera esisten-
ziale dell'individuo, vista come insieme di attività
attraverso Ie quali egli realiza la propria persona-
Iità ». Di opinione contraria all'ammissibilità della
figrra del danno esistenziale PoNzANELil, Sei ro-
gioni per escludere il risarcimento del danno esisten'
ziale, in Danno resp., zooo. 693. L'espressione
« danno esistenziale, riassume in sé le ripercus-
sioni esistenziali negative che discendono dalla le-
sione di una situazione soggettiva protetta dall'or-
dinamento.Vengono ricondotte all'interno di tale
categoria, i cui confini sono volutamente evane-
scenti, tutte quelle ipotesi in ori Iassenza di conse-
guenze patrimoniali nella sfera del soggetto leso da
un lfro, e le limitazioni poste dalrart. zo59 c.c. alla
risarcibilità dei danni morali dall'altro vanifiche-
rebbero Ie aspettative riparatorie de]Ie vittime.
Sulle problematiche connesse alla sussunzione del
danno esisteDziale a]l'interno dello schema dell'arl
2059 c.c. si vedano Trib. Roma, Sez. XÏtr, 20 mag'

Eío 2oo2 (ord.); Trib. Roma, Sez. XtrI, 7 marzo
2oo2, entrambe inCorr. giur.,2oo2, 133:., con com-
mento di A. BAIENGE Il dnnno morale di nuovo alla
Consulta tra vecchi problemi e nuove categorie: la
prima delle pronunce è pubblicata in questa Rivt -
sta, 2oo2,778, con nota di P. ZmL Chi ha paura
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sione all'immagine subita dalla Pubblica Amministrazione viene riconosciuto in virtri
dellevoluzione che, nell'ambito del diritto privato ha portato ad una depatrimonializ-
zaziote dellia responsabilità » (,r. Tale imposfazione s'incardina sull'ammissibilità del
risarcimento dei danni biologico ed esistenziale indipendentemente drlla perdita della
capacità produttiva del danneggiato. La Corte sottolineö che, nell'ambito del rispetto
dell'immagine della p.a. e dell'interesse costituzionale, è necessario che le compe-
tenze siano individuate e rispettate e che le funzioni assegnate vengano esercitate e
le responsabilità proprie dei ftrnzionari vengiulo attivate. Da cià derivarra ad awiso
della Corte, il diritto dell'amministrazione pubblica adorgantzzarsi e ad agire secondo
i predetti criteri dre <. costituiscono gli elementi caratterizzanti della propria immagine
e della propria iflsntita » {t+). Di conseguenza, il daruro s'identtfica nella mancata realiz-
zaàone delLa speciflca finalità perseguita dalla norma di tutela e coincide con la sua
violaziorie. La conclusione a cui pervenivano i giudici contabili poggiarra sr:Ila conside-
razione della valutabilità economica della violazione del diritto all'immagrne, inteso
come diritto al conseguimento, al mantenimento e al riconoscimento delLa propria
identità come persona giuridica pubblica (,sr. Le Sezioni riunite avevano cosi concluso
affermando che il danno all'immagine doveva essere sussunto all'interno della cate-
goria del « daruto evento » e non come danno-conseguenza e che per la zua quantifi-
cazione si poteva far riferimento oltre dre alle spese già sostenute per il ripristino del
prestigio leso anche a quelle ancora da sostenere, giacché il risarcimento si sostanzia
nel corrispettivo della diminuzione o privazione dei valori inerenti al bene protetto G6).

Immediatamente dopo la pronuncia delle Sezioni Riunite, la Corte di cassazione
ha mutato orientamento, superando Ia tradizionale restrittiva lettura dell art. zo5g c.c.
La natura del danno all'immagine, va, quindi, oggi rivisto alla luce delle sentenze
nn. 8827 e 8828 del 3r riaggio 2oo3 e n. 19057 del rz dicembre 2oo3 della Corte di
cassazione, nonché della sentenza della Corte costituzionale n. 233 dell'rr luglio
2OO3G7I.

del danno esistenziale?; anc}íie in Danno nesp., 2oo2,
856, con nota di P. G. Mormre4 Il brontosauro alla
resa dei conti? " I will surviye »; di E. Nevennrrre"
Art. zo59 c.c. e i valori costituzionali: dal limite del
rmto alla qlia della tolleranza; e di G. Ponzerrr-r-r,
4rt. zo59 c.c. tra eeme di costituzionalita e valuta-
zione di opprfinià

(t, M. Poro, Variozioni sul tema del danno all'im-
magine della p.a. tra corfigumzione dqmatica e p.-
rametri per la quantificazione, cit

(1{) Corte conti, Sez. riun., z3 aprile 2oo3, n 1ol
SRTQM, in Lov. nelle p.a., za3, g84, con nota di Dr
LEo, cit.

G$ Sul riconoscimento di un pregiudizio all'im-
magine ed aIIa creöbilità della persona giuridica
vedi Cass. civ.. 3 marzo, 2ooo, n. 2367, inDanno
resp., 2@o,585, con nota di V. CensoNE, Il prcgiu-
dizio all'immagine e alla c:redibilítà di una S.p.a co-
stituisce danno non patrimoniale e non danno mo-
rale.

116) La soluzione offerta dalle Sezioni Riunite si
pone quale punto di arrivo dell'iter argomentativo

seguito dalla giurispnrdenza delle Sezioni Semplici.
in particolare dalla sentenza della Sez. giurisd.
Umbria. 18 ottobre 2ooo, n. 557 citata. Al riguardo,
la dottrina osservava che « il nodo da sciogliere
sembra quello della esatta collocazione del damo
esistenziale, se fra il danno-evento o fra il danno-
conseguenza. Pur a fronte della ancora non chiara
distiÍrzione fra i due, possiamo affermare, se si
parte dal presupposto che la lesione del bene è
strettamente concatenata con Ie attività rea)izza-
trici, che Ia lesione in sé del bene-valore compor-
terà l'attrazione del danno nel daDno-evento, l'in-
cidenza sulle attività realizzat'ici nel damo-conse-
guenza». Cosi Cassero, I1 danno all'immagine della
PA come danno esistenziale?,ifiDanno r6p., 2c,0L,
ttN.

(r7) Cass. civ., 3r maggio 2oo3, n. 8827 e 8828, in
questa RivlsÍa, zoo3, 78r; irr Foro it., 2oo3, 2223,
con nota di E. Neve.nnrrrÀ Donni non patrimonial|
Il dogma inÍ?lanto e il nuovo diritto vivente; Corte
cost., 11 luglio zoo3, n. 233, in questa Rà/ista, 2oo3,
1369, con nota di P. Zrsz; in Giur. it., 2oo3, 1777,
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Con le citate prime due sentenze la suprema Corte ha criticamente riletto il conte-

nuto precettivo dell'art. 2059 c.c. Nella nuova lettura la norna non è pià diretta ad as-

sicurare tutela soltanto al danno morale soggettivo determinato da fatto illecito inte-
gl;mte reato, ma « nel vigente assetto dell'ordinamento, nel quale assume posizione

preminente la Costituzione - che, all'art. z, riconosce e garantisce i diritti inviolabili
dell'uomo - il daruro non patrimoniale deve essere inteso come categoria ampia,

comprensiva di ogni ipotesi in cui sia leso un valore inerente a-lla persona ». In una

sffiatta prospettiva la riserva di legge prevista dall'art. 2059 c.c. deve di conseguenza

esseie estesa, in una lettura costituzionalmente orientata, anche ai «valori della per-

sona costituzionalmente garantiti (...) atteso che il riconoscimento nella Costituzione

di diritti inviolabili inerenti alla persona non aventi natura economica implicitamente,

ma necessarizlmente, ne esige la tutela, ed in tal modo configu-ra un caso determinato

dalla legge, al massimo tivello, di riparazione del danno non patrimoniale r. Sul piano

della ricostruzione dogmatica le sentenze della Corte di Cassazione haruro segnato la

rottura del precedente schema ricostruttivo fondato sull'ampliamento dell'ambito di
operatività dell'ar:t. 2c,43 c.c. e di una marginale valenza dell'art. 2o5g c.c., delinean-

done uno nuovo fondato sulla dicotomia tra danno paffimoniale (riportabile alla pre-

visione dell'art. zo43 c.c.) e danno non paffimoniale (riportabile alla previsione del-

l'art. zo59 c.c.) ('8).

La nuova ricostnrzione sistematica è stata sostanzialmente recepita nella sentenza

della Corte costituzionale, rr luglio 2oo3, n. 233, che, scama ed essenziale nei conte-

nuti, fa riferimento alle innanzi citate sentenze della Corte di cassazione. Di quest'ul-

tima anzi accoglie ïauspicio di far rientrare anche il daruro biologico nella sistematica

dèll'art. 2059 c.c. Peraltro nella ricostnrzione della Consulta il danno non patrimoniale

ex aÍt. zo5g c.c. viene fondato, anziché su due, su tre elementi configurando in modo

autonomo il danno biologico in senso stretto.
Nella nuova lettura della norma la lesione di un diritto della persona costituzional-

mente tutelato costihrisce la prima, indispensabile condizione per la operatività della
previsione dell'art. 2059 c.c. e, quindi, per il risarcimento del danno, superando il va-

lore di chiusura sino ad allora attribuito alla riserva di legge prevista dall'art. 2o5g c.c.

Successivamente anche una parte delle sezioni regionali della Corte dei conti si sono

discostate delle Sezioni Riunite n. 1.o/2oo3, e hanno « aggiornato » il proprio orienta-
mento (1e).

con nota di Curoor-Zrvrz, Vincitori e vinti (dopo la
sentenza n. 43/zoo3 della Cofte costituzionale): pet
un esame complessivo delle tre pronunce si rinvia
a VroLA, La responsabilita civile della pubblica am-
ministrazione dopo Cassazione 8828/2003 e Corte
costituzionale 23jl2oo3, su]Ia rivista on line Il diritto
di tutti,"in www.giust.it. Vedi anche Corte conti,
Sez. Riun., z3 aprile 2oo3, n. 10, in questaRrusÍa.
2oo3, 1731: tn Giur. it.,2oo3, con nota di M. Poto, Il
ilanno all' immagine della Pubblica Ammínistazione
al vaglio delle Sezioni Riunite della Corte dei Conti:
inwww.giust.it, con commento di M. Prnw. Defnifo
dalle Sezioni Riunite il danno all'immagine dell'am-

ministrazione pubblica come Íattispecie del danno
esistenziale.

(,8) Quest'ultimo, poi, conterebbe aI proprio in-
terno due sottocategorie costituite da un lato dal
danno morale e dall'altro dai danni derivati dalla
lesione di interessi di rangö costituzionale inerènti
aIIa persona, comprensivi anche de] danno biolo-
grco.

Ge) Corte conti, Sez. I giur., centr. App., r8
giugno zoo4, n.222, con nota di M. Poro, Il
danno all' immag ine della P ubblica Amministra -

zione al vaglio delle Sezioni riuníte della Corte
dei Conti. cit.
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3. LA SENTENZA DELLA CASSAZIONE
Nella sentenza in rassegna la Suprema Corte esordisce riafferrnando il proprio orien-
tamento in materia di danno all'immagine: rienÍa nella giurisdizione della Corte dei
conti l'azione di responsabilità per danno arrecato da pubblici dipendenti afl'imme-
gine dell'ente. Tale danno, irrfatti, anche se non comporta una diminuzione patrimo-
niale diretta è tuttavia suscettibile di valutazione patrimoniale, sotto il profilo della
spesa necessaria al ripristino del bene giuridico ls5s (zo).

La Corte si richiama espressaments alla sent€nza del z aprile 1993, n. 3g7o, a paÍ-
tire dalla quale le Sezioni Unite hanno riconosciuto alla magistatura contabile la co-
gnizione in ordine all'azione di responsabilità amministrativa esperita nei confronti di
soggetti istituzionalmente investiti'di pubbliche funzioni. Tale azione rientra nella
competenza della Corte dei conti non solo allorché, con il suo esercizio, si assuma
sussistente un daruro erariale in senso proprio, ma anche ove il danno lamentato sia
quello conseguente alla perdita di prestigio ed al grave detrimento dell'immagine e
della personalità pubblica dello Stato (,r.

Tale danno, sebbene non comporti una diminuzione patrimoniale diretta per la
pubblica amminisfazione, è tuttavia giudicato suscettibile di una valutazione patrimo-
niale sotto il profilo della spesa necessaria al ripristino del bene giuridico leso: la le-
sione del bene-immagine e del corrispondente interesse della p.a. qui rilevano, dun-
que, non meramente ex se, ma in quanto comportino la necessità di sostenere spese
per il ripristino del bene leso (,,).

In ordine alla prova di tale danno vi sono due indirizzi giurisprudenziali: il primo
richiede un mero accertamento della lesione delf immagine dell'ente inteso come va-
lore in sé e come tale non dà rilevarza agli eventuali costi di ripristino dell'immagine
né eventuali lesioni da perdita di chance (come ad esempio sviamento di clientela o
allontanamento di investitori dalla p.a.) {,:).

L'altro, pià ristretto, ammette la sussistenza solo dove si dimosti l'erogazione di
spese da parte della p.a. per il ripristino dei beni immateriali della reputazione del-
l'Amministrazione (q).

('o) In senso conforme: Sez. Un. civ., 27 settem-
bre zoo6, n. 20886. XrSocietà,2oo7,2, r.iL; Sez. Un.
civ., r5 luglio 2oo5, n. t4ggo, irrwww.coftedícassa-
zione.it; Sez. Un. civ., rz novembre 2oo3, n. 1,7078,

ileForo amm. CdS, zoo3,3zV; Sez. Un. civ., z aprile
ry93, n. 3920, in Cons. stato, :.999, lI, r4g:.; Sez. Un.
civ., z aprile 1,993, Ír. 3970, in Giusf. civ., tgg4, 3,I,
767: Sez. Un. civ.. z3 gfiigno ry97, n. 5668 ciÍ.; Sez.
Un. civ., 25 ottobrè rygg, n. 744, cit.: Sez. Un. civ., 4
aprile 2ooo, n. 98, ií Riv. Cofte conti, zooo, z: Sez.
Un. civ., 8 maggio z@a, n. a7g, inwww.cortedicas-
sazione.it: Sez. Un. cw., z marzo 2cicr6, n.4582, in
Foro it., 2o,o,6,5, t, 1386.

(") Sez. Un. civ.. z aprile i,gg3, t. 3970, in GiusÍ.
civ., 1994, I, 267, corr nota di A. Consrrrr e F'. Pa-
ov-e,, Danno da «tangente» e giurisdizione della
corte dei conti.

(', S. Moxrr:onr, Danno da tangente e lesione del-
l'ímmagine della pubblica amministrozione, cit., 163.

('z3) Corte conti, Sez. Umbria, ro febbraio 1995,

n. zo, inRrv. Corte conti, tgg5, t, :-86; Corte conti,
Sez. Lombardia, 8 aprile rygg, n. 382, irrRiv. Corte
conti, t9gg, 4, toz: Corte conti, Sez. Piemonte, r4
febbraio 2ooo, n. 935, in Rrv. Corte conti, 2ooo, 4,
47; CoÍÍe conti, Sez. Umbria, 8 marzo 2oo1, n. 98,
in Ragiusan, zoo1,, f. zo4-5,78; Corte conti, Sez. I
centrale, zz gennaio 2oo2, n. $/A. in Foro amm.
CdS, zaz, zzt; Corte conti, Sez. I centrale, 11 feb-
braio znz, n. 45lÀ in Rrv. Corte conti, 2oo2, 1, 111;
Corte conti, Sez. Lombardia, 3 marzo 2oo3, n.3o7,
i]rRiv. Corte cqnti, zoo3, r, r98; I Corte conti, Sez.
II app.. z6 gennaio zoo4, n. 27, inwww.giurispru-
denza.it.

(,a) Cfr. tra le tante: Corte conti, Sez. Campania,
3o maggio 2onr:., L. 42, in Ragiusan., zooo, f. r98, 86;
Corte conti, Sez. Friuli-Venezia Giulia, z9 gennaio
2oo1, n. 35. in Riv. Corte conti, zool-, t, t67: Corte
conti, Sez. Lombardia, 9 febbraio 2oo1, n.88, in
Riv. Cofte conti, zoor,1, 161; Corte conti. Sez. I, 8
Iuglio zooz, n zt5, in Foro amm. CdS, zooz, 1883;
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Nella sentenza in commento le Sezioni Unite della Cassazione sembrano acco-

gliere una tesi mediana già avanzata in precedenza dalle Sezioni Riunite della Corte

dei conti, owero quella delle « spese sostenute e da sostenere » per il ripristino del-

Íimmagine dell,a p.a. La risarcibilità del pregiudizio, infatti, non è ristretta alla sola di-

mostrazione del pregiudizio economico certo, e attuale cioè già verificato, ma anche al

pregiudizio futuro (25). Se cosi non fosse il danno subirebbe una mutazione giuridica

da danno zuscettibile di valutazione economica si ffasformerebbe in darrro patrimo-

niah daeto identificabile nelquantum speso.

La Corte precisa, peraltro, che la Corte dei conti non ha comunque superato, nel

caso di specie, i limiti esterni della propria giurisdizione, ancoi pià se si pensa che

questa si è limitata a condannare il ricorrente per il danno patrimoniale indiretto da

compromissione delÍimmagine per i costi approntati datl'amministrazione per il ripri-

stino all'esterno del pres 'glo leso.

La Corte conclude affermando che il proprio sindacatd sulle decisioni della Corte

dei conti in sede giurisdizionale è circoscritto al controllo dei timiti esterni della ghri-
sdizione di detto giudice, e in concreto all'accertamento di vizi che attengano all'es-

serza della furzione giurisdizionate e non al modo del suo esercizio, talché rientrano

nei limiti interni della giwisdizione, estranel al sindacato consentito, eventuali errori
,, in iudicando» o « in procedendo » \'6).

Tali questioni, infatti, non attengono alla sussistenza della giurisdizione della Corte

dei conti. Nel sistema vigente, il ricorso per cassazione contro Ie decisioni della Corte

dei conti (e anche del Consiglio di Stato) non è incondizionato: le decisioni della Corte

dei conti (e del Consiglio di Stato), infatti, possono essere impugnate in eassazione

solo per motivi inerenti alla giurisdizione. Con riferimento alla Corte dei conti, se-

condo giurisprudenza costante, attengono alla sua giurisdizione, tra l'altro, il öosid-

detto eccesso di pcitere giurisdizionale, per avere la Corte esercitato la propria giuri-

sdizione nella sfera riservata al legislatore o alla öscrezionalità amministrativa della

pubblica amministrazione e l'esplicazione della giurisdizione in materia attribuita a

quella ordinaria o ad alta giurisdizione speciale ('7).

Corte conti, Sez I. r3 agosto 2oo2, n. 289/,{, in Riv.

Corte conti,2oo2, 4, 755; Corte conti, Sez I, rz feb-
trraio zoo3, n 56, in Panorama giur., zoo3, n. il2,
4o. Vedi anche Sez. Un. civ.; 25 ottobre 1999,

Ít. 744, cit.: Sez. Un civ., 4 aprile 498, n 98, cit-
('5) Jn questo senso: Corte conti, Sez. riun, z3

aprile zoo3, n rolSR/QM, in Lav' nelle p.a., 2oo3,

984 con nota di G. Dr Lpo, ciÍ. Nella sentenza n. 10

le Sezioni Riunite si erano situate tra le due tesi,

spese sostenute o da sostenere.
(,6) Sez. Un. civ., r4 giugno z@5, n. P726 (oÍd.),

írrForo amm. CdS, zoo5, z5o3; Sez. Un civ., 6 mag-

gio zoo5, n. 939o (ord.), ínGíur. it., zoo5, zt86: Sez.

Un. civ., 8 marzo 2oo5, n. 4957, inEoro amm. CdS,

2oo5, 1,o21,t Sez. Un. civ.,8 marzo 2oo5, n.4956, in
Foro it., 2crcr6, 5, 1, L517: cfr. anche Sez. Un. civ., 23

novembre rggg, n. 8zz, in Mass. Giur. it., :.ggg: Sez.

Un. öiv., zr maggio 199L, n.369 (oril.), in Cons.

stato, 1,ggL,Í, 1695.
('z7) Sez. Un. civ., r4 giuglo 2oo5, n. rz7z6, cit.:

Sez. Un. civ., r9 febbraio 2oo4, n. 3349, ín Foro
amm. CdS, 2oo4, 37L; Sez. Un civ', rz novembre
2@3, Ít L7o4, inwww.cortedicassozione.it: Sez. Un.

civ., 6 giugno 2@3, n. 9073, in Giur. it., 2oo4, 4L4.
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